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RELAZIONE TECNICO- ILLUSTRATIVA 

 

Oggetto: Progetto Preliminare 

Progetto d i r iqualificazione P iazza P rincipe d i Na poli e a ree 

limitrofe 

  

La p resente r elazione tecnico-illustrativa c ostituisce p arte 

integrante d el p rogetto preliminare in oggetto, d el quale d escrive i l 

percorso p rogettuale, l e c aratteristiche p rincipali e i p rincipali a spetti 

economico finanziari. 

Oggetto d el p resente p rogetto p reliminare è l a r iqualificazione 

urbana di Piazza Principe di Napoli e delle aree limitrofe.  

 

 

 
 

LO STATO DI FATTO 

La p iazza occupa una delle maglie del tessuto d i f ine ‘800 – primi 

del ‘900  d el centro della c ittà. E’ delimitata dalle v ie Bettino R icasoli e 

Urbano R attazzi e  o ccupa a nche quello che in p assato era il  

prolungamento di via Cairoli e di via Radivani. 

L’area interessata dal presente Progetto Preliminare è un quadrato 

pressoché perfetto, di circa 815 mq, di larghezza pari a m.28 e lunghezza 

di m.29 circa.  La proprietà dell’area è del Comune di Molfetta. 

La piazza è delimitata da:  

a sud, un fabbricato di due piani fuori terra; 

a nord, un fabbricato di tre piani fuori terra; 

a est, oltre via Ricasoli, un fabbricato di tre piani fuori terra; 

a ovest, oltre via Rattazzi, il fabbricato delle Poste. 

Detti fabbricati che p rospettano s ulla p iazza, a  eccezione d el 
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fabbricato d elle Po ste, sebbene d ifferenti nei d ettagli a rchitettonici e  

compositivi,  sono di un’edilizia coerente e dignitosa della fine ‘800 -inizio 

del secolo scorso. 

 
Oggi la p iazza si c onfigura c ome u no s pazio in d iscreto s tato d i 

conservazione, c he presenta u na s erie di criticità legati soprattutto a l 

tipo di fruizione.  

Si t ratta d i u na d elle p iazze c entrali p iù importanti d ella città, c he 

per m olto tempo ha  r appresentato u no d ei p unti f ocali d ella v ita 

collettiva. 

Durante l’edificazione di fine ‘800 – primi del ‘900 si configura come 

vuoto all’interno d ella m aglia d efinita del t essuto u rbano, co me u n 

brano di campagna sfuggito al l’edificazione, una campagna pubblica 

che rifà il verso agli orti interni ai palazzi privati. Il più importante di questi, 

localizzato n el b locco s uccessivamente oc cupato d al p alazzo d elle 

Poste, r appresenta p er la città u n p unto d i r iferimento im portante p er 

l’approvvigionamento della legna u sata c ome c ombustibile p er il 

riscaldamento. Trasformata in piazza propriamente detta, Piazza Principe 

di Napoli, d iventa nella seconda metà del ‘900 uno dei  c entri pulsanti 

della c ittà: in u n p eriodo in c ui la marineria p eschereccia è i l s ettore 

economico trainante d i M olfetta è a rea p er l a vendita d el p esce al 

dettaglio. M olto p iù d i u n v uoto u rbano, d iventa una p iazza m olto 

animata, c on a ttività l egate q uasi es clusivamente a lla v endita d el 

pesce. 

Ma, come accaduto per molte piazze “storiche”, in p assato luogo 

eletto d i contatto e  scambio tra d iversi s trati della popolazione, anche 

per P iazza P rincipe di Na poli le t rasformazioni s ociali ed  economiche 

degli u ltimi decenni ha nno m odificato l ’uso e q uindi le c aratteristiche, 

rendendole a  v olte u n p allido t entativo d i im itare g li s pazi vivi d el 

passato. 

Oggi, pur restando un luogo frequentato, attraversato nelle diverse 
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ore del giorno da fruitori di età e caratteristiche differenti, ha perso la sua 

identità.   

La p resenza d egli uffici p ostali ne d etermina la f requentazione 

soprattutto nel le p rime o re d el mattino; la p resenza d i u n p ubblico 

esercizio d iventa f attore d i a ttrazione p er la s era; nel le r estanti o re d el 

giorno è  u tilizzata s pesso c ome c ampo d i c alcio d a r agazzi e  c ome 

luogo d i p assaggio e  s osta temporanea. Nonostante f isicamente 

baricentrica nella città è col passare del  tempo divenuta periferica, nel 

senso che ha perso la sua capacità attrattiva. 

Con il  tessuto circostante, fatta eccezione per la Posta e p er i l bar 

presente, ha perso ogni rapporto, nel senso che non sempre si legge una 

connessone fisica e funzionale tra la piazza e i fabbricati circostante.  

Si an nota l a p resenza d i r eti t ecnologiche quali: s carichi idraulici c on 

allaccio alla rete pubblica di fogna bianca, rete illuminazione pubblica interna, 

una cisterna interrata con relativo pozzetto, una fontana AQP con relativo 

contatore.  

 
 

 
 

ANALISI DELLE ESIGENZE: IL PERCORSO PARTECIPATIVO  
 

Al fine di “far emergere le principali istanze relative alla condizione 

attuale d ella p iazza e i d esiderata d ei cittadini, in v ista d i un’ipotesi d i 

riqualificazione u rbana”, l ’Amministrazione C omunale ha  avviato u n 

percorso partecipativo “Piazza Principe di Napoli cambierà” svoltosi nel 

periodo Luglio – Ottobre 2014.  
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La p rogettazione h a s eguito l e ind icazioni f ornite d al p ercorso 

partecipato attivato d all’amministrazione c omunale, d urante il  q uale 

sono state coinvolte tutte le figure operanti a vario titolo all’interno della 

realtà l ocale, d ai s ingoli cittadini ai rappresentanti d i associazioni 

economiche e culturali. 

 
Sono s tati ind ividuati problemi e  a spettative, “immagini d i p iazza” 

alle quali tendere attraverso la soluzioni di conflitti e problemi rilevati. 

Di s eguito s i r iporta u na s intesi d ei principali e lementi d el p ercorso 

partecipativo, così come r iscontrabili nel report prodotto a conclusione 

del p rocesso da p arte d ei f acilitatori Ar ch. F . C ongedo e Ing. G . 

Pignatelli. 

 
Immagini di piazza: 

 
1. Piazza salotto - ….dedicato all’accoglienza e alla 

socializzazione, …una piazza che  accoglie i cittadini e invita a 

sostare…. nella quale ci si  sente comodi come a casa ma anche 

sicuri. 

I problemi emersi a fronte di questa istanza sono: 

- Arredi urbani inutili e poco sicuri 

- Pavimentazione che presenta elementi di rischio 

- Assenza di servizi minimi e non è ben illuminata 

 

2. Piazza viva - …. frequentata,…. non solo luogo di 

transito 

I problemi emersi: 

- Sedute scarse e non pensate per la socializzazione 

- Zone d’ombra insufficienti 

- Piazza priva di servizi e attività, vissuta come spazio di risulta 
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3. Piazza unione- ….che sia inserita nel contesto urbano in 

cui è collocata, …in relazione con esso. 

I problemi emersi: 

- Piazza senza una funzione specifica, priva di significato 

- Legata ad un utilizzo casuale, legato a fattori esterni alla piazza 

(transito attraverso i due corsi cittadini, accesso ai negozi che si 

affacciano sulla piazza, attesa relativa all’ufficio postale,….) 

- Difficilmente accessibile , …come se fosse uno spazio a sé, privo di 

dialogo con il resto della città 

 

4. Profumo di piazza - …. E non cattivo odore! Profumo 

che invita a rimanere e utilizzare i suoi spazi 

I problemi emersi: 

- Presenza di cassonetti che, soprattutto nei periodi caldi, emanano 

un odore pungente  

- Feci di cane presenti sui marciapiedi limitrofi e sulla 

pavimentazione della piazza 

- Presenza di fogna bianca 

- Presenza di persone che una volta al mese utilizzano la piazza 

come luogo di sosta dall’alba in attesa dell’apertura degli Uffici 

Postali 

 

5. Piazza civile - … in cui vive il rispetto reciproco e il libero 

uso dello spazio senza ledere la libertà degli altri  

I problemi emersi: 

- Luogo dai forti conflitti per mancato rispetto delle regole di 

convivenza 

- Abitudine da parte di bambini e ragazzi di utilizzare la piazza 

come campo da calcio 

- Presenza di persone fino a tarda ora nei locali di ritrovo serale e 
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alto volume della musica 

 

 

IL PROGETTO  

Obiettivo d i q uesto p rogetto è r estituire “ bellezza e c apacità d i 

accoglienza a  p iazza P rincipe d i Na poli, che r accorda C orso Um berto 

con Corso M argherita, ospita g li u ffici postali, è c ircondata da servizi e 

attività commerciali e può diventare centro pulsante, creativo, vitale del 

centro cittadino”. 

Traccia di l avoro per i l p rogetto s ono s tate le is tanze emerse 

durante il laboratorio partecipativo “Piazza Principe di Napoli cambierà”  

di luglio-ottobre 2014. 

 
 

- ANALISI DELLE ALTERNATIVE 
 

Il percorso seguito per giungere alla presente soluzione progettuale, 

partendo d ai r isultati d el laboratorio partecipativo, è caratterizzato d a 

una serie di step le cui caratteristiche di seguito si descrivono. 
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1. In una prima fase d i elaborazione il  progetto, pur aprendosi alle 

connessioni verso l ’esterno, in  particolare verso i due assi u rbani 

nord-sud ( Corso Um berto e  V ia Margherita d i S avoia), l imita g li 

interventi s trettamente a ll’area d ella p iazza, c osì come d efinita 

attualmente dai  suoi confini fisici. 

Già in q uesta p rima f ase p rogettuale compaiono g li e lementi 

progettuali p rincipali: l a trave- struttura o mbreggiante, il grande 

giardino, il  disegno della pavimentazione con i materiali calcarei 

e v ulcanici, le p anchine ( sebbene in f orma, c aratteristiche e  

disposizioni differenti). 
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2. Il secondo step, corrispondente al progetto relativo allo studio di 

fattibilità, riconosce la necessità di allarga i confini della piazza e 

si s pinge f ino a  c omprendere l’intera p orzione d i v ia R icasoli 

prospiciente l a p iazza, rimarcando in tal m odo l a connessione 

con il corso Umberto I. 
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3. Nella terza fase si riconosce la mancanza d apertura verso il lato 

occidentale verso la piazza: pertanto si ruota in senso opposto la 

trave-struttura ombreggiante, secondo una direzionalità che non 

richiude la s pazialità v erso l a piazza, m a la ap re f ino a 

comprendere p arte d i v ia R attazzi; l a piazza s tessa s i a llarga 

verso la sede stradale d i detta via, occupando, nel la parte più 

settentrionale del lato ovest, lo spazio del parcheggio. 

Sul lato orientale, verso via Ricasoli, mantenendo la connessione 

visiva v erso v ia Cairoli, s i p revede l’allargamento del 

marciapiede s ul lato o pposto a lla p iazza e la r ipavimentazione 

della strada in continuità alla piazza stessa.  
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4. Nella q uarta fase, c orrispondente al p resente p rogetto 

preliminare, si m antiene ina lterata l a p arte o ccidentale, v erso 

via R attazzi, m entre s i m odifica la p arte o rientale v erso v ia 

Ricasoli. 

Infatti a seguito di valutazioni di tipo idraulico, si è rilevato che la 

rampe, che nelle versioni precedenti del progetto collegavano il 

livello s trada c on i l livello p iazza/marciapiede, avrebbero 

costituito u no s barramento a llo s corrimento d ell’acqua n elle 

zanelle; l’acqua s tessa av rebbe in p resenza d i e venti m eteorici 

di r ilievo, invaso la p iazza e c onseguentemente i locali a  p iano 
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terra. T ale s barramento a vrebbe p otuto es sere ev itato s olo 

attraverso opere id rauliche di d imensione ec onomica t ale d a  

non giustificare le opere stesse. 

Analizzando i “ Dati p luviometrici-termometrici relativi a l periodo 

storico monitorato con le stazioni gestite dall'Ufficio Idrografico e 

Mareografico della Regione Puglia” della stazione pluviometrica 

di G iovinazzo s i o ttiene u n v alore medio d elle p recipitazioni 

intense v erificatesi n egli u ltimi 4 0 a nni d ella d urata d i u n’ora d i 

23.3mm/mq. 

Approssimando t ale v alore, a  v antaggio d i s icurezza,  a  

25mm/mq si h a c he la p ortata d i ac qua da s maltire lungo l a 

strada, ad esempio di via Ricasoli, è pari a: 

Qt=AxP=12000mqx25mm/hxmq=300.000mm/ora=83.33mm/sec=

83.33 l/sec,  

dove:  
Qt=quantità acqua da smaltire; 

A=superficie da drenare=210mx45; 

P=quantità media precipitazioni. 

 

per s maltire la q uale in f ogna b ianca, c’è b isogno d i u na 

condotta, a  v alle della superficie d i corrivazione c onsiderata 

(ossia al’incrocio di via Cairoli con via Ricasoli, di un diametro di 

condotta pari a  330mm che s icuramente nn è d isponibile nella 

configurazione attuale della fogna bianca in quella zona.  

Di fatto nel le soluzioni 2 e 3  si avrebbe un livello unico solo nella 

porzione d i s trada che d alla p iazza p orta a  v ia C airoli; s u v ia 

Cairoli infatti la sezione stradale resta quella attuale (marciapiedi 

–strada – marciapiedi) e quindi non si avrebbe la connessione su 

un piano unico con il Corso Umberto. 

La soluzione oggetto del presente progetto preliminare, prevede 

di l’allargamento d ello s pazio d ella p iazza v erso v ia R icasoli, 
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comprendendo lo spazio dei parcheggi al fine di evitare la sosta 

delle a uto in torno alla p iazza s tessa: questo c onsente d i non 

variare l a s ezione bagnata delle strade, l asciando inalterate l e 

portate s maltibili d alle s tesse,  c ompensando la r iduzione d i 

larghezza d ella s uddetta s ezione c on l’aumento d ell’altezza 

mediante l a r iduzione d ella monta c entrale, l’inserimento di 

scanalature l aterali a l di sotto d ei m arciapiedi d ella p iazza, 

l’accentuazione delle cunette e l’inclinazione delle superfici dei 

bordi della piazza verso le strade.    

Quanto su affermato è riferibile agli eventi meteorici intensi. 

Quelli p iù r idotti s aranno g estiti mediante l a r ealizzazione d i u n 

impianto d i d renaggio, costituito d a p .ti d i c aptazione p untuali 

lungo le c unette c he d elimitano l e strade c he c onferiranno 

l’acqua nelle condotte della fogna bianca esistente. 

 

 
 

La v iabilità c arrabile r esta ina lterata. Per q uanto r iguarda l a 
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viabilità pedonale s i c rea un nuovo cono v isuale che s i apre in 

direzione d i vicolo Sa sso, proiettando i l p edone v erso v ia 

Margherita di Savoia; inoltre si favorisce una percorribilità interna 

della p iazza a nche in d irezione no rd s ud  s ul lato o ccidentale 

(via R attazzi) a ccompagnando i l p edone s ul lato i nterno d ella 

piazza piuttosto che sul lato della posta. 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

Partendo dalle istanze emerse nel corso del percorso partecipato, si 

è quindi portato avanti un percorso di analisi-progettazione dello spazio 

urbano, che ha  c ondotto a d u na nu ova configurazione s paziale, a d 

una p iazza c he modifica, r ispetto a d o ggi, i s uoi limiti e la sua 

connessione c on i l contesto urbano c ircostante; c he r itrovi u na nu ova 

identità r iscoprendo a nche l e t racce d ella sua storia, c he s ia a l 

contempo s alotto e  luogo d i g ioco c ivile e  f requentazione r ispettosa 

degli al tri, c he s ia piacevole, v erde, ombreggiata e d otata d i s edute 

che favoriscano la socializzazione, che profumi e che renda partecipe la 

collettività al suo processo rigenerativo. 

Questo “nuovo” spazio, c osì r ipensato, diventa q uasi u n 

allargamento d i Corso Umberto I : l a connessione c on v ia C airoli r ende 

quella c he o ggi è u na s emplice s uccessione f isica d i s pazi (Corso 

Umberto, via Cairoli, Piazza Principe di Napoli, via Margherita di Savoia), 

un u nico episodio, in c ui la p iazza è una p ausa  lungo l a passeggiata 

che proietta verso l’altro asse centrale urbano, via Margherita di Savoia. 

Il progetto, inoltre, si muove nell’obiettivo di recuperare un rapporto 

più d iretto c on i f ronti u rbani c he a ppaiono o ggi s connessi r ispetto al 

vuoto urbano. 

La s immetria imposta dagli edifici esistenti è prima rimarcata da 

elementi che ispessiscono e “ confermano” la forma base del quadrato 

(la trave, il filare se pur irregolare di alberi, le panchine a ovest…) per poi 

essere m essa in d iscussione d ai s egni della p avimentazione e d elle 

panchine, che seguono una logica più libera ed articolata. La posizione 

e la f orma d elle a ree m ette in c risi e sdrammatizza l ’assolutezza e  l a 

“monumentalità” d el f abbricato d elle P oste, r icercando c onnessioni 

continue e p untuali con i l tessuto urbano es terno ed un inv ito continuo 

ad entrare per scoprire un nuovo spazio per tutti i cittadini. 

Oltre ad occupare l o spazio d ell’attuale i nvaso d ella p iazza, i l 
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progetto s corre v erso C orso Umberto, c onquistando v ia R icasoli da u n 

lato, e  verso via R attazzi d all’altro. In q uesto m odo n on s olo l a p iazza 

acquista un respiro spaziale più ampio, ma mette in relazione in maniera 

più decisa e costruttiva lo spazio aperto con i f ronti, con i l ocali a piano 

terra e l e f unzioni presenti,consentendo a gli es ercizi c ommerciali d i 

entrare in c onnessione c on la p iazza e  a vviare c on es sa u n p rocesso 

osmotico di relazione. 

Per questo motivo, la parte di piazza antistante i locali a piano terra 

è lasciata completamente libera da elementi d i arredo e v egetazione, 

ma a l c ontempo legata al  r esto dello s pazio d ai s egni d ella 

pavimentazione e dall’illuminazione. 

La piazza, come detto, si trasforma nelle diverse ore della giornata, 

assume molteplici conformazioni.  

Il p rogetto d i c onseguenza risponde a d u n p rogramma d i f unzioni 

separate tra loro nell'arco di una giornata: luogo di attesa per anziani la 

mattina, sosta e gioco il pomeriggio e luogo di incontro la sera anche in 

relazione agli esercizi commerciali e ai locali pubblici. 

Piuttosto che mirare ad una forte caratterizzazione architettonica e 

funzionale degli s pazi,che r ischia d i rendere la p iazza b loccata n elle 

possibilità di f ruizione, e d i conseguenza obsoleta dopo pochi anni, s i è  

preferito puntare s ulla f lessibilità d ’uso d egli s pazi, che a lle diverse o re 

del giorno potranno assumere funzioni differenti.  

L’area v iene quindi r ipensata come un nuovo spazio pedonale, 

per la sosta, il  gioco, i l passeggio, il  relax e la conversazione, ma anche 

luogo d i incontro e scambio culturale per i c ittadini, s ito per esposizioni 

temporanee, piccoli c oncerti, cinema a ll’aperto, rappresentazioni 

teatrali, spettacoli, aprendo così la piazza ad un nuovo tipo di f ruizione 

da parte della cittadinanza. 

L'idea-progetto p revede u na nu ova r iconfigurazione e 

restituzione d i s ignificato a llo s pazio p ubblico a l f ine d i r aggiungere in  
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questo l uogo u na inno vativa “ qualità u rbana”: u n r innovato u so d ella 

piazza centrale della città. La piazza si trasformerà in uno spazio salotto 

con s edute, s pazi u tilizzabili d ai b ambini, el ementi d i a rredo u rbano, 

verde e spazi ombreggiati: uno spazio per il  gioco, ma anche un nuovo 

luogo in c ui  c i s i in contra, in c ui c i s i ritrova, s i ri posa, s i p rende i l s ole 

distesi o seduti o  c i si r ipara a ll’ombra della s truttura ombreggiante; un 

luogo d ove s ia a nche p ossibile d ialogare c on g li a rtisti, collaborare, 

condividere con i cittadini,ascoltare. 

E l a s celta d i lasciare la p arte centrale d ella p iazza l ibera trova 

motivazione nel la v olontà d i r endere lo s pazio f ortemente f lessibile, 

capace d i a dattarsi a lle d iverse es igenze ne ll’arco d ella g iornata, d el 

mese e dell’anno: in questo modo se ne potranno fare diversi usi, fino a 

poter ospitare ev enti c ulturali di d iversa na tura. Lo s tesso sp azio p uò 

essere a rea g ioco p er i b ambini, s alotto-luogo d i s osta p er g li a dulti e  

luogo per eventi culturali. 

La p iazza inf atti r isulta es sere u na superficie ampia, s enza s catti d i 

quota, sgombra da barriere architettoniche, una piastra uniforme in c ui 

sedute, vegetazione e g iochi s i articolano in u no spazio in c ui la nuova 

trave-struttura ombreggiante  ricuce l’intero spazio urbano compreso tra 

Corso Umberto e via Margherita di Savoia, delimitandolo. 

Il progetto si fonda su pochi elementi significativi di seguito il lustrati, 

che impongono una nuova spazialità alla piazza, nuovi percorsi e nu ovi 

usi. Allo s timolo p roveniente d alla lettura d el t essuto d el t essuto 

circostante, l a p rogettazione r isponde con s egni s emplici e r ifondativi, 

che ne l r ispetto delle peculiari connotazioni degli spazi es istenti e d elle 

necessita' f unzionali, c onferisce a l luogo nu ovi s ignificati e p regnanti 

forme simboliche. 
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GLI ELEMENTI DEL PROGETTO 
 

La trave- struttura ombreggiante 
 

Il segno della trave/struttura attraversa l’intera piazza: la percezione 

dal Corso Umberto di questo segno attira il  f ruitore verso questa nuova 

centralità d ecentrata, c he s i s bilancia v erso o vest, proiettando lo  

sguardo ol tre i l fabbricato della posta, idealmente verso via Margherita 

di Savoia.  

Lo s pazio c ompreso tra il  f abbricato m eridionale e la t rave s tessa 

diventa u n c ono v isivo c he trascina il  p edone d a c orso U mberto, 

attraverso via Cairoli, in Vicolo Sasso e quindi in via Margherita di Savoia, 

rispondendo c osì a  u na d elle r ichieste d el p ercorso p artecipato, d i 

riconnessione dei due assi viari storici.  

Si tratta d i un d isegno u nitario c apace d i c onnettere l e d iverse 

funzioni e di costruire un’immagine omogenea per la piazza.  

La trave è un segno che si compenetra con la vegetazione, che si 

lascia at traversare dalla vegetazione s tessa e che termina, sul margine 

ovest con la copertura ombreggiante;  

 
La struttura, progettata per una VN (vita nominale) maggiore di 50 

anni come prescritto dalle NTC (Norme Tecniche per le Costruzioni) per i 

tipi di costruzioni in questione, è costituita da una doppia trave tubolare 

in a cciaio d a c arpenteria S 235, d i a ltezza m m.450 a  s ostenere u na 

copertura d i c irca 6 5mq. S arà p rotetta d alla corrosione m ediante 

zincatura a  c aldo s econdo no rme U NI EN ISO 1 4713:2010 e  v erniciata 

per conferire la cromaticità r ichiesta secondo norme UNI EN ISO 12944-

2:2001 

La s truttura avrà f ondazione c ostituita d a z attere i n c .a., l a 

maggiore delle quali misurerà m4,50 x 5,50x 1,20.  

Dette d imensioni s ono d i m assima, ip otizzando u n p iano d i 

fondazione calcareo, c ome a ccade in b uona p arte d el t erritorio 
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molfettese.  O vviamente i l t utto s arà d a c onfermare a  s eguito d i 

riscontro d i ind agini g eognostiche e d i p rogettazione s trutturale 

esecutiva. 

Il p rogetto s trutturale s arà c onforme al  D M14 01 2 008 e  r elativa 

Circolare Applicativa. 

 
La c opertura ombreggiante l eggera, c ostituita d a f rangisole 

composto d a travi in legno Ac coya® d ella s ezione d i 7 0mm 

(b)x140mm(h), copre un ampio spazio di fruizione pubblica, garantendo 

adeguate condizioni d i comfort microclimatico, attraverso il  controllo e 

la r egolazione l’attenuazione d ella quantità d i r adiazione s olare 

incidente sugli spazi sottostanti, senza limitarne la ventilazione.  

(Accoya® Wood - Dati tecnici 
Materiale 
100% legno solido Accoya® 
Durabilità 
EN 113 Classe 1 (la classificazione più alta). Costituisce una barriera efficace contro un ampio 
spettro d i fu nghi, i nclusi i funghi d elle cantine (Coniophora p uteana), l a ca rie umida, s ecca e  
soffice del legno, i funghi porosi e i funghi bianchi e marroni. 
Umidità di equilibrio 
3 – 5 % con umidità relativa pari al 65%, 20°C 
Densità e diffusione 
UR 65%, 20°C 
Media 512 kg/m³, Intervallo da 432 a 592 kg/m³ 
Classe di resistenza al fuoco 
Classe C (ASTM E84). Il legno Accoya® può essere trattato per raggiungere requisiti superiori. 
Resistenza alla flessione 
EN 408, 39 N/mm² 
Conducibilità termica 
EN 12667, = 0,108 Wm-¹K-¹ 
Rigidezza alla flessione 
EN 408, 8790 N/mm² 
Durezza di Janka 
ASTM D143, Laterale 4100 N, Terminale 6600 N) 
 

Il disegno d ella c opertura è s tata infatti pensata in f unzione 

dell’angolo d i inc idenza d el s ole ne lle o re p iù c alde d elle g iornate 

comprese t ra maggio e s ettembre: l a distanza delle lamelle di legno è 

tale da consentire una penetrazione del sole, in f unzione dell’altezza di 

progetto delle travi che compongono il frangisole, pari al  70%, nel mese 
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di luglio, pari all’80,5%, nel mese di maggio.  

Così diventa, al contempo, elemento di distribuzione (connettendo 

in u na c ircolarità v isiva il  C orso c on i l r esto d ello s pazio) e dello s tare 

(offrendo uno spazio di sosta con panchine all’ombra davanti all’Ufficio 

Postale). 

 

Il grande giardino 

La s tessa trave s ottolinea la z ona v erde u bicata ne lla parte 

meridionale d ella p iazza: non s i tratta s emplicemente di u n v erde 

concepito c ome a rredo u rbano; q uella c ampagna, c he in p assato è  

stata “coperta” d alla nu ova ed ificazione, q uegli o rti e g iardini c he, 

richiusi a ll’interno d ei p alazzi p rivati, s ono p oi q uasi c ompletamente 

scomparsi, sembrano s ollevare la nu ova p avimentazione i n p ietra e  

riemergere c on f orza ne lla p iazza, im ponendo a ll’interno di es sa la 

componente no n s olo es tetica m a s oprattutto s torica, a mbientale, 

sociale del verde. 

Si tratta di un cuneo di vegetazione che partendo da via Cairoli s i 

insinua nella piazza avendo come punto focale quello che era il grande 

orto-giardino ubicato in quello che oggi è l’Ufficio Postale. Un cuneo che 

si lascia a ttraversare d alla p avimentazione d ella p iazza o spitando 

panchine che ind ividuano luoghi d i sosta all’interno dello spazio verde, 

all’ombra degli alberi che disegnano la quinta verde a sud della piazza. 

Proprio questi alberi oltre a disegnare e delimitare lo spazio, offrono 

ombra e mitigano gli effetti dei rumori prodotti nella piazza sui fabbricati 

meridionali, costituendo barriera acustica. 

Il sistema vegetazione–struttura ombreggiante è pensato in funzione 

dell’apporto solare, per consentire che ci siano area ombreggiate al fine 

di consentire l’utilizzo della piazza nelle diverse ore della giornata. 

Le z one d ’ombra sono pensate in funzione d ell’esposizione: la 

piazza è  o mbreggiata a s ud da  a lberi alti (che o ffrono ombra  n ella 
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tarda m attinata) e a o vest d alla s truttura o mbreggiante ( che o ffre 

ombra sia nelle ore centrali quando il sole è azimutale sia nel pomeriggio 

quando schermano dal sole di ponente. 

Questo gi ardino n on s arà u na gr ande “aiuola d i ar busti”; sarà 

invece uno spazio in cui la naturalità esprime tutta a sua forza. Ricorrere 

ad un tipo di vegetazione caratterizzata da piante aromatiche e non di 

piccola e media taglia, rende la presenza del verde in questo luogo più 

simile a d u n g rande g iardino piuttosto che a p arco piantumato 

“disegnato” con s peci a d a lto f usto, r estituendo c osì a ll’intervento u n 

carattere d i m aggior naturalità e g arantendo ne ll’arco dell’anno u na 

più scarsa esigenza di interventi di manutenzione. 

 
Lo s tesso v erde dello s pazio c entrale si r ibalta s ul p iano v erticale 

individuando un muro v egetale, e lemento terminale e p ortante della 

struttura ombreggiante.  

Nella presente soluzione progettuale si è eliminato l’elemento verde 

necessario a lla s chermatura d ei c assonetti d ella r accolta d ifferenziata, 

in q uanto o rmai p rossima è la s comparsa d egli s tessi c on i l sistema d i 

raccolta “porta a porta”. 

Per l ’area verde si p revede l a m essa a  dimora di alberi a  foglia 

persistente  e c aduca s econdo p iano di p iantumazione d i c irc. 2 5-30 

(circonferenza d el tronco a  1 mt d a terra), per u na a ltezza m edia 

compresa fra 5,00 e 6,00 metri, che passino attraverso la trave stessa, in 

una compenetrazione di elementi antropici e naturali; lo spazio centrale 

invece sarà piantumato attraverso la messa a dimora di specie erbacee 

perenni, graminacee e altre. 

Pertanto, s i renderà necessaria, in f ase d i progettazione esecutiva, 

l’implementazione del p rogetto d i g estione automatica o m anuale 

dell’impianto di irrigazione. L’acqua meteorica recuperata dalla piazza, 

e/o d ai p luviali discendenti d ai l astrici s olari, s arà i mmagazzinata ne lla 

suddetta riserva idrica e utilizzata in funzione delle necessità climatiche. Il 
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sistema d eve p revedere la p ossibilità d i b y-passare l ’adduzione d alle 

rete AQ P v erso l a c isterna nel  c aso d i es aurimento d ella r iserva id rica 

(cosa che potrebbe accadere nel periodo estivo).   

 
Alla luce d i q uanto d etto r isulta c he il v erde no n è s emplice 

ornamento di decoro, ma assume un ruolo “attivo” legandosi allo spazio 

e alle esigenze della collettività: un verde non solo da “guardare” ma da 

capire, odorare, coltivare, pensare, un verde che migliora il microclima, 

un verde che racconta, un verde che insegna, un verde che estrinseca: 

• valore ec ologico–ambientale: c ostituisce u n f ondamentale 

elemento di presenza ecologica e ambientale, che contribuisce in 

modo s ostanziale a  m itigare g li ef fetti di d egrado e g li im patti 

prodotti da edifici e attività dell’uomo e a  r egolare gli effetti  d el 

microclima 

• valore s ociale: s volge u na im portante f unzione p sicologica e  

umorale; c onsente di s oddisfare u na esigenza r icreativa e d i 

fornire un fondamentale servizio alla collettività. 

• valore culturale e didattico: racconta un brano della storia urbana 

della n ostra c ittà, d ella c ampagna c he lascia spazio al la c ittà e  

degli orti oggi quasi scomparsi che erano racchiusi all’interno dei 

palazzi; favorisce inoltre la conoscenza della botanica. 

• valore es tetico-architettonico: m igliora i l p aesaggio u rbano  e 

rende piacevole la sosta nella piazza. 

 

 
La pavimentazione (e il  s istema d i smaltimento d elle acque 

meteoriche) 

La pavimentazione omogenea che ricuce lo spazio è u no dei temi 

principali. Lo s pazio, inf atti, è u nico e o mogeneo, s eppur s candito dal 

ritmo irregolare dalle fasce grigie basaltiche, che definisce e r elaziona i  

distinti a mbiti, mette a  s istema, d ilata e condensa g li s pazi, disegna g li 
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elementi di arredo della piazza. 

La pavimentazione assume un ruolo fondamentale nella definizione 

della c ontinuità tra P iazza P rincipe d i Na poli, il C orso Um berto I  e v ia 

Margherita d i S avoia: l a tipologia e i c olori s ono g li s tessi, ossia p ietra 

calcarea, di c olore bianco-beige chiaro, e b asaltica, di c olore g rigio 

scuro; al C orso e a v ia M argherita d i S avoia risulta, altresì, raccordata 

attraverso la connessione visiva che si crea tra via Cairoli e vicolo Sasso, 

attraverso il  c ono v isuale, enfatizzato d alla d ifferenza d i c olore della 

pavimentazione. 

La pavimentazione (cfr. Tavola 5 – Pavimentazione) è in elementi di 

pietra c alcarea locale ( pietra d i T rani o  Ap ricena) d i c olore chiaro 

(beige/avorio), da montarsi attraverso un disegno semplice e legato alla 

tradizione, in terrotti d a b asole v ulcaniche d i c olore g rigio s curo 

recuperate d alla s tessa p iazza p oiché i n b uone condizioni, a  m eno d i 

eventuali integrazioni per la sostituzione di elementi danneggiati durante 

lo svellimento della stessa. 

Le l astre d ella p avimentazione d ella p iazza d ovranno a vere le 

seguenti caratteristiche:  

- spessore  cm  8,  larghezza  4 0  cm ,  lunghezza  a   c orrere,  o ssia  

variabile partendo da un minimo di cm 40;  

- finitura s uperficiale b occiardata grossa o  m edia c omunque tale 

da garantire una buona resistenza allo scivolamento. 

La pavimentazione stessa si solleva da terra diventando panchina e 

scoprendo u n “ sottofondo d i c iotoli” (pavimentazione in calcestruzzo 

lavorato con inerti di diversa granulometria e colore) e/o il verde. 

In alcune zone è il pavimento stesso a disegnare i giochi destinati ai 

bambini: 1 ,2,3 s tella, la c lassica c ampana p iuttosto c he g iochi lasciati 

alla f antasia d ei b ambini s ulle d iverse f asce d i p avimentazione, 

consentono, p ur nel la c ontinuità v isiva della p iazza, l ’uso d ello s pazio 

anche ai bambini.  
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L’intera pavimentazione, allettata su massetto di sottofondo in c.a, 

per consentire la carrabilità sulla piazza attuale per l’accesso di servizio 

ai locali a piano terra, è prevista in l astre di cm.8 di spessore, rifinita con 

bocciardatura a grana media, che se limita la scivolosità garantendo la 

sicurezza ai f ruitori della piazza, r isulta essere di più facile pulizia r ispetto 

all’esistente. 

 

Per q uanto r iguarda le g riglie d i c aptazione d elle a cque 

meteoriche c he i mmettono in f ogna b ianca n on è p ossibile 

l’eliminazione delle s tesse così come r ichiesto nel  corso del Laboratorio 

Partecipativo; tuttavia al fine di eliminare i cattivi odori provenienti dalle 

stesse si prevederanno sistemi sifonati e opportunamente ventilati. 

In p articolare, c ome i llustrato nel la T avola 6 – Drenaggio, sarà 

utilizzato un sistema di captazione a feritoia, di larghezza pari 20mm, con 

canale di f ondo in conglomerato p olimerico a  b assa s cabrezza (il p iù 

basso c he c i s ia in c ommercio) a  s ezione s emicircolare p er 

l’ottimizzazione d el deflusso a nche in c ondizioni d i p ortata m inima in  

modo da non avere nessun ristagno d’acqua. 

L’acqua captata dalla piazza è pari a:  

Qt=900mqx25mm/hxmq=22.500mm/ora=6.25mm/sec=6.25 l/sec; l o 

smaltimento avverrà mediante l’utilizzo di una captazione a feritoia con 

canale s ottostante di larghezza p ari a  150 m m e a ltezza pari 2 00mm 

capace di portare 28 l/s. 

La f eritoia d i c aptazione c orrerà i n d irezione ovest – est, 

parallelamente a l fabbricato che confina la p iazza sul lato nord a una 

distanza d i c irca 5 .20m d allo s tesso, lungo l a linea di c ompluvio d ella 

piazza. 
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Gli arredi 

Il disegno d ello s pazio, s e d a u n l ato no n d eve b loccare 

predefinendole le possibilità di utilizzo dello stesso, assume dall’altro una 

rilevanza primaria in quanto capace di generare le condizioni affinché si 

moltiplichino le p ossibilità d i inc ontro, scambio e d i s ocializzazione. L a 

qualità dell’arredo urbano sparso nel lo spazio collettivo aperto d iventa 

quindi elemento di completamento necessario.  

Nella c onvinzione c he u n p rogetto d i q ualificazione d i u n tessuto 

urbano non possa avvalersi esclusivamente di elementi di arredo urbano 

generici p rovenienti d a u na p roduzione c ommerciale p er q uanto 

qualificata, s i è o rientata l a s celta p er i l disegno d i a lcuni e lementi 

d’arredo.  

Alcuni di questi elementi sono espressamente disegnati per lo spazio 

in cui sono collocati e tendono a sottolineare i criteri generali adottati di 

unicità e unitarietà. 

Il disegno delle panchine deriverà dall’accoppiamento minimale di 

materiali tradizionale (pietra, legno, acciaio). Sedute più informali senza 

schienali destinate a  s oste v eloci, limitate nel  t empo, s i a ffiancano 

alternandosi a  s edute p iù c omode p er l a c onversazione, a l f ine d i 

configurare uno spazio salotto nel quale sia favorita la socializzazione. 

La pa nchine, c ome r isulta n ella T avola 3  – Arredo u rbano, sono 

fondamentalmente di due tipologie:  

una in listelli di legno analogo a quello della struttura ombreggiante  

(legno Accoya®), che s i “ innalzano” dal p avimento (sia d a q uello 

basaltico che da quello calcareo), al quale sono uniti da una l astra d i 

materiale a nalogo a lla p avimentazione s tessa. L ’altra es tremità è 

sostenuta d a u n p iede in a cciaio ino x AISI 316 . S i tratta d i u na s eduta 

senza schienale, legato ad una sosta informale e veloce; 

l’altra costituita da una seduta monolitica, realizzata utilizzando un 

composto d i legante cementizio b ianco ed  iner ti d i marmo, prevista in 
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diverse composizioni con o senza schienale in listelli di legno Accoya®, 

fissati a struttra in accaio inox AISI 316. 

Queste d ue tipologie d i p anchine a ppaiono d isposte nel lo s pazio 

piazza in d iverse c omposizioni, is olate, accoppiate, con o  s enza 

schienale. 

Il disegno delle panchine riprende, nel disegno e ne i materiali, seppur in 

maniera non identica, il  p rogetto d i arredo u rbano del Corso Umberto, 

con il quale si pone in continuità dal punto di vista estetico e funzionale. 

 

Gli a rredi s ono c ollocati nei l uoghi in modo d a no n in terrompere 

l’uso c ontinuo d ello spazio, né d a ing ombrare i l c ampo v isivo, m a al  

contempo ev itano che s pazi troppo a mpi s i t rasformino in c ampi d a 

calcio. 

Sono presenti inoltre, nella parte a sud della piazza, rastrelliere per le 

biciclette in cemento UHPC, con possibilità di tre punti d i attacco delle 

biciclette s tesse. Ubicate a  r idosso d ell’area v erde, lungo v ia R attazzi, 

favoriscono l a r aggiungibilità d elle z one c entrali a nche a ttraverso l a 

mobilità sostenibile. 

 

L’illuminazione 

L’illuminazione prevista g arantirà migliore f ruibilità e s icurezza della 

piazza a tutte l e o re del g iorno e,  ne llo s tesso tempo, s ottolineerà gli 

elementi salienti del progetto. 

 La s ostenibilità en ergetica è s tata implementata attraverso 

l’impiego di corpi illuminanti a led, a basso consumo e lunga durata. 

Come descritto nel la tavola relativa (T.4 – Illuminazione) si prevede 

l’uso di diversi corpi illuminanti nelle diverse zone della piazza. 

 In particolare si prevede l’utilizzo di n.6 pali ( 3 sul alto meridionale e 

3 sul a lto settentrionale), c iascuno c on d oppio p roiettore l ed (con vita 

nominale p ari a  5 0.000 ore e , q uindi, c on b assissima nec essità d i 
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manutenzione nel tempo).Questi pali i llumineranno in maniera diffusa la 

piazza.  

Oltre all’inserimento d ei nuovi p ali, i l p rogetto il luminotecnico 

sottolinea i nuovi flussi che attraversano l’area grazie alle barre continue 

led c he disegnano a  p avimento f asci luminosi e c he in dividuano la 

direzionalità es t-ovest, d al Co rso v erso v ia M argherita d i S avoia e  

viceversa. 

Necessitando d i g iunti tecnici d i d ilatazione, questi d iventano 

motivo formale ne l disegno d ell’intero parterre, no nché o ccasione p er 

l’installazione d ei l ed l ineari, che s i a ssociano all’illuminazione p untuale 

verticale. 

Gli a lberi a  s ud saranno il luminati d al basso, con c orpi il luminanti 

incassati nel  terreno che porranno un’illuminazione d’accento non solo 

sugli alberi  ma anche sull’elemento trave . 

La z ona m eridionale d ella p iazza, quella c he v isivamente e 

fisicamente connette le due arterie storiche della città, avrà invece una 

sua i lluminazione dall’alto verso il  basso, attraverso l ’uso di proiettori led 

che, p osizionati s ulla trave in s alita, il lumineranno q uesta triangolo d i 

piazza con una luce che a partire dal Corso diventa sempre più diffusa 

verso via Margherita di Savoia.  

Infine all’intradosso della struttura ombreggiante sono previsti corpi 

illuminanti c he il lumineranno d all’alto l o s pazio s ottostante, 

caratterizzando ed enfatizzando da un lato il flusso in ascesa  della trave 

che s ale e d all’altro l a p roiezione verso i l b asso d ella s truttura 

ombreggiante. 

 

L’intero p rogetto sarà v erificato e  u lteriormente dettagliato 

ttraverso u no s tudio s pecialistico illuminotecnico e r elativi r ender d i 

progetto. 
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IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

IL PRGC VIGENTE 

L’area d i P iazza P rincipe d i Na poli è u bicata in area tipizzata d al 

vigente P RGC c ome z ona o mogenea A - sottozona A/ 2, disciplinata 

dall’art.32.2 delle NTA:  

“Le zone urbane edificate di significato storico, comprendenti i tessuti 

formalizzati su griglie geometriche ottocentesce e principio del ‘900.  

Gli interventi devono tendere:  

al mantenimento delle caratteristiche dell’architettura coeva; 

alla possibilità di sostituzione solo in caso di interesse pubblico in 

riferimento a particolari destinazioni (parcheggi, traffico, ecc.) e per 

immobili di accertato scarso valore storico ambientale;  

……..” 

Il p rogetto in q uestione no n a ltera l e caratteristiche d ei f abbricati 

che prospettano sulla piazza stessa né prevede alcuna sostituzione. 

 

IL PPTR 

Inoltre i l PPT R vigente ind ividua d etta zona c ome:“Componenti 

culturali e insediative – Ulteriori contesti paesaggistici – Città consolidata” 

che è così disciplinata dalle NTA: 

 
TITOLO VI - DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI E DEGLI ULTERIORI 

CONTESTI  

CAPO I - GENERALITÀ  

Art. 38 Beni paesaggistici e ulteriori contesti  

….7. Con riferimento agli ulteriori contesti di cui ai precedenti commi 3 e 

4, ogni piano, progetto o intervento è subordinato all’accertamento di 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 89, comma 1, lettera b). 

 

Art. 76 Definizioni degli ulteriori contesti riguardanti le componenti 
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culturali e insediative 

1) Città consolidata (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono in quella parte dei centri urbani che va dal nucleo di 

fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima 

metà del novecento, come individuati nelle tavole della sezione 

6.3.1. 

……. 
. 

Art. 77 Indirizzi per le componenti culturali e insediative  

1. Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative 

devono tendere a:  

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi 

territoriali integrati, relazionati al territorio nella sua struttura storica 

definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e ai caratteri 

identitari delle figure territoriali che lo compongono;  

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la 

stratificazione storica, anche attraverso la conservazione e valorizzazione 

delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in cui quei 

beni hanno avuto origine e senso giungendo a noi come custodi della 

memoria identitaria dei luoghi e delle popolazioni che li hanno vissuti;  

c. salvaguardare le zone di proprietà collettiva di uso civico al fine 

preminente di rispettarne l’integrità, la destinazione primaria e 

conservarne le attività silvo-pastorali;  

d. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente 

alla salvaguardia/ripristino del contesto in cui le componenti culturali e 

insediative sono inserite;  

e. promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate 

con particolare riguardo al recupero della loro percettibilità e 

accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli 

spazi pubblici e dei viali di accesso; 

f. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse 
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paesaggistico; 

 g. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali 

di grande valore storico e identitario e ridefinirne le potenzialità 

idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 

 

Nel progetto preliminare della Piazza Principe di Napoli si è tenuto conto 

dei  sopra riportati “Indirizzi”, avendo come obiettivo della progettazione 

un adeguato inserimento paesaggistico delle opere previste. 

Il p rogetto inf atti, n el v alorizzare l e c onnessioni in terne ed  esterne a lla 

piazza, c on i f abbricati c ircostanti e c on le p rincipali v ie s toriche d ella 

città, c onferma enfatizzandolo il c arattere d i c entralità d ella p iazza 

stessa e q uindi l a s ua f unzione e non a ltera l e caratteristiche 

architettoniche d ei f abbricati: l’unico f abbricato l a c ui f ruizione v isiva 

risulta filtrata dalla struttura della copertura ombreggiante è il fabbricato 

dell’Ufficio Postale, che non è s icuramente riconducibile al tessuto della 

città consolidata di fine ‘800 – primi del ‘900. 

Il p rogetto prevede ino ltre l ’uso d i materiali e tecniche locali ( pietra, 

acciaio, l egno) p er p avimentazione e p er gran p arte d egli arredi, che 

non alterino la caratterizzazione formale del contesto. 

 
 

ACCESSIBILITÀ – SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE  

Gli  in terventi  d a  realizzare  m irano  a d  ottenere  u na  c ompleta  

accessibilità agli spazi della piazza, in conformità a quato  previsto  d al 

Decreto d el P residente d ella Repubblica 24 luglio 1996 , n . 5 03 – 

Regolamento r ecante no rme p er l'eliminazione d elle b arriere 

architettoniche negli spazi e servizi pubblici; per accessibilità si intende la 

possibilità, anche per persone con r idotta o impedita capacità motoria 

o sensoriale, di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di sicurezza ed 

autonomia. L ’accessibilità es prime i l livello  d i  q ualità  p iù  alto  d ello  

spazio  r ealizzato  i n  q uanto  ne  c onsente  l a  t otale  f ruizione.  I n 
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particolare  è   s tata  p osta  p articolare  attenzione  a   tutti  gli  a spetti  

architettonici  che  possono costituire “barriera architettonica”.   

Pertanto sono state realizzate su ogni angolo di accesso alla piazza 

rampe dal piano strada al piano di calpestio della piazza.  

Sono state soddisfatte inoltre tutte le esigenze relazionali, di vivibilità 

e s icurezza , a ttraverso l a r iconoscibilità  e  l a  f ruizione  degli  s pazi  

comuni  da  p arte  di  u n  b acino  d i  utenza  il   p iù  a mpio possibile:  

anziani,  b ambini,  d isabili  f isici,  visivi  e   uditivi  ec c.  m ediante  

l’eliminazione  di barriere architettoniche, visive e sensoriali . 

 

 

FATTIBILITA’ AMBIENTALE  

Dal punto di vista strategico, la fattibilità del progetto è confermata 

dalle modalità c onsolidate nel  t empo c on c ui g li a bitanti s i s ono 

appropriati d egli s pazi u rbani. L ’opera p revede i l p otenziamento e la 

ridistribuzione o rganica delle funzioni g ià p resenti nel l’area con 

l’inserimento d i nuove funzioni assolutamente compatibili con lo spazio, 

garantendo una adeguata r ispondenza prestazionale dell’organismo a 

quell’insieme d i necessità che s i sono autonomamente m anifestate nel  

corso del suo utilizzo e a quelle richieste relative ad usi non adeguati alla 

piazza stessa. Dal punto di vista tecnico, non sussistono motivi ostativi alla 

realizzazione d ell’opera; s i p ropone inf atti uno s pazio che 

dimensionalmente è d el t utto s imile a q uella già es istenti, m entre 

strutturalmente s i p revedono interventi c he no n compromettono le 

caratteristiche dell’area né ledono il diritto dei terzi.  

Dal p unto d i v ista ambientale no n s i prevedono, nel la s oluzione 

adottata, in terventi c he modifichino o a lterino a mbientalmente l e 

caratteristiche d ello s pazio, c he p eraltro r isulta es sere u no s pazio 

totalmente antropizzato. 
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Dal punto di vista economico-finanziario, c ome r isulta d al quadro 

economico allegato, l ’intervento di “ Riqualificazione P iazza Principe d i 

Napoli e zone limitrofe” inserito nella programmazione    t riennale    delle    

opere    pu bbliche    2014/ 2016,    a pprovato    con deliberazione del 

Consiglio C omunale n.  3 4 d el 2 9.9.2014, p er u n importo c omplessivo di 

€700.000,00, risulta essere p erfettamente compatibile c on l a so mma 

messa a  d isposizione d all’Amministrazione C omunale e r inveniente d a 

fondi s tatali e s ponsorizzazioni per l a r iqualificazione d elle a ree c entrali 

commerciali della città. 

 
 
 

Molfetta, dicembre ’15             Il progettista 

                   arch. Giovanna Balacco 
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